
di GAIA PAPI

UN CONCORSO e una grande
opportunità per il terzo settore to-
scano. «Welfare,che impresa!» è
stato infatti lanciato per premiare
e supportare i migliori progetti di
welfaredi comunità in grado di
produrre benefici in termini di svi-
luppolocale, nei settori come agri-
coltura sociale, valorizzazione
del patrimonio culturale, paesaggi-
stico edell’ambiente, economiacir-
colare, oltre aservizi allapersonae
welfare comunitario. Il concorso è

promosso da Fondazione Italiana
Accenture, Fondazione Bracco,
Fondazione Snam, Fondazione
con il sud eUbiBanca, con il con-
tributo scientifico di Aiccon eFon-
dazionePolitecnico di Milano - Ti-
resia e la partnership tecnica degli
incubatori PoliHub, SocialFare,
HubbleAcceleration Program, G-
FactoreCampaniaNewSteel.

IL CONCORSO ha l’obiettivo di
sperimentare un nuovo sistema di
welfarecon servizi capacidi rigene-
rare il tessutosociale. Solo proget-
tualità innovative e orientate alla
coesionesocialesaranno infatti in
grado di garantire le condizioni di
un benesserenon solo economico,

maanche diffuso atutta lacomuni-
tà in termini di generazionedi im-
patto sociale e occupazionale con
connotazione fortemente tecnolo-
gica e con caratteristiche tali da
permettere la replicabilità, oltre
che economicamente sostenibi-
li. Per partecipare a «Welfare,
che impresa!» è necessario essere
startup sociali, vale a dire organiz-
zazioni non profit con esclusivafi-
nalità sociale o benefica costituite
danon più di 5 anni oda costituir-
si, fermo restando, perquesteulti-
me, l’obbligo di farlo entro 6 mesi
dalladata di proclamazionedeivin-
citori.La partecipazioneèapertafi-

citori.La partecipazioneèapertafi-
no alle 12 del 18 aprile, dopodiché
i progetti in concorso
saranno valutati da una giuria di
esperti che selezionerà12 finalisti.
A seguire, ma comunquenon
oltre giugno, la giuria selezionerài
4 vincitori del concorso.
Durante l’iter di svolgimento il

concorso prevede, per tutti i parte-
cipanti, alcuni moduli formativi
sui seguenti temi: welfare di comu-
nità, introduzione alla digital so-
cial innovation; scenari di open
innovation; misurazione dell’im-
patto sociale; risorse finanziarie e
fundraising, elevator pitch ebusi-
nessplan.

I DODICI progetti finalisti si ag-
giudicheranno la partecipazione a
un workshop formativo di 2 gior-
nate, finalizzato a mettere a punto
la propria propostaprogettuale. Al
termine del workshop, le ideefina-
liste saranno supportateattraverso
un’attività di mentorship, che pre-
vede un rapporto di affiancamento
one-to-one da remoto, finalizzata
alla strutturazione del pitch per
l’evento finale. Il concorso pre-
mierà fino a quattro migliori idee
progettuali, per le categorienord e
centro Italia e sud Italia che si ag-
giudicheranno ciascuna: un pre-
mio in denaro di 20.000 euro mes-
so a disposizione da Fondazione
Italiana Accenture, Fondazione
Bracco, FondazioneSnam e Fon-
dazione con il sud. A tale premio
economico di aggiungeràun finan-
ziamento fino a 50.000 euro, atas-
so 0%, della linea Ubi Comunità
per soggetti non profit, insieme a
un conto non profit online gratui-
to. Infine verrà messoa disposizio-
ne un percorsodi incubazione oac-
celerazionedi 4 mesi, del valore di
5.000 euro,da partedi uno dei part-
ner PoliHub, G-Factor, Hubble
Acceleration Program, SocialFare
e CampaniaNewStee.

Il welfare?Questionedi comunità
ConcorsodiUbiBancaperi progetticherigeneranoil tessutosociale
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L’impegno
della banca

UbiBanca aggiunge un
altro progetto sociale al
suo impegno in favore del
terzo settore. Stavolta si
parla di welfare di
comunità per startup

Il quadro

E’ il concorso che offre una
grande occasione al terzo
settore toscano, riservato ai
migliori progetti di welfare di
comunità. Cosa serve per
partecipare

L’iniziativa

UbiBanca con le Fondazioni
Accenture, Bracco, Snam,
Con il Sud. C’è il contributo
scientifico del Politecnico di
Milano e la partnership
tecnica di alcuni incubatori
sociali

I promotori

I partecipanti devono essere
startup sociali non più

Lecaratteristiche

vecchie di cinque anni e
comunque organizzazioni no
profit con finalità sociale o
benefica

I TEMI VANNODALL’AGRICOLTURASOCIALEALLA
VALORIZZAZIONEDELPATRIMONIOCULTURALE,DAI
SERVIZIALLAPERSONAALL’ECONOMIACIRCOLARE
PARTECIPANO SOLOORGANIZZAZIONINOPROFIT

Unpremio in denaro di 20
mila euro cui si aggiunge un
finanziamento a tasso zero
di 50 mila erogato dalla linea
Ubiper soggetti non profit,
più un conto non profit gratis

Cosa si ottiene
RISERVATOALLESTARTUPINNOVATIVE

IL PROGETTO Vincenzo Algeri
di Ubi Banca

Unpremio di 20 mila euro
per il vincitore più
un finanziamento da 50 mila
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